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PARTE UFFICIALE 
LEGGI E DECRETI 
Il numero 809 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
‘del Regno contiene îl ‘seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE HI 
«por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Tp . RE D'IYALIA : - i 
Vista la legge 15 luglio 1907, n, 506, sul riscatto e 
l'esercizio di Stato dei telefoni ; 


| Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi 
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Inserzioni | 
Atti giudiziari...» L. 0. sia; . ; 
Aliritsoninà SO ARI » sie } per ogni iînea o spazio di linea. : 


Dirigere le richieste per le inserzioni esclusivametito alla - 
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Visto l'art. 33° del tegolamento- provvisorio per il 
personale delle linee e delle reti telefoniche riscattate 
dallo Stato, approvato con Néstro decreto del 20 ot- 
tobre 1907, n. 732; UO: 

Su. proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per le poste e i telegrafi; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

ICI . . Art. l. ” A a, _f ‘ 

L'art. 33 del regolamento. provvisoriò 20 ottobre 
1907, n. 732, è abrogato. - . i 

.Il servizio di commutazione notturna di regola sarà 


eseguito -da apposito personale...Quando si deroghi. a 


questa norma si provvederà stabilendo dei turni re- 
golari tra il personale maschile.ordinariamente addétto 
ad altre attribuzioni, ovvero tra il personale fommi- 


nile di commutazione che si dichiari disposto a. pre- 


stare tale servizio. i 
Art. 2. 


L'orario di notte è fissato ‘a 10 ore, dalle ore 22 di 
un giorno alle 8 del giorno successivo. Al :personale . 
apposito è consentita una notte libera ogni tre o quat- 
tro notti a seconda dell'imporfanza delle reti e delle 
necessità del servizio. Il personale destinato per turno 
non potrà di regola prestare servizio per più di tra 
notti consecutive; | Di 

VE 

Nelle .reti urbane con più di 100 abbonati al perso= 
nale apposito verrà corrisposta un'indennità di L. 1.10 
in aggiunta alla retribuzione ordinarîa per ogni notte 
di servizio effettivamente prestato. 

Tale compenso sarà elevato a L. 1.50 o a L. 2;se- 
condo l'importanza della rete per coloro che eserci= 
tano le funzioni di capo turno. 
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Art. 4. 


Quando nelle reti sopraindicate il servizio di com-. 


mutazione notturna venga eseguito per turno o stra- 
ordinariamente da altro personale sarà corrisposta l’'in- 
dennità di L. 2 per le prestazioni che abbiano la du- 
rata di un orario notturno intero e di L. 1.50 per quelle 
limitate soltanto ad una parte della notte, non inferiore 
alle tre ore. Per una durata minore verranno corri- 
sposti i compensi previsti all’art. 34 del citato regola- 
mento provvisorio. 
È i Art. 5. - 


Nellò fét con meno di 100 abbondti si personale 
i apposito non spetterà l'indennità di cui al precedente 
Ù art. è) È bt 3A A AA ie 1 e 


Nelle reti medesime quando al servizio di* notte si 
provveda per turno o straordinariamente con altro 


personale sarà a questo corrisposta una indennità di 


guardia notturna di L. 1.10. 


©Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
.la.dei decreti del Regno d'Italia, mandando .a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 2 luglio 1908. 
VITTORIO EMANUELE. 
GIOLITTI. 


SCHANZER. 
Visto, Il guardasigilli: OrLANbdO. 


| IL numero 818 della raccolta ufficidle delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e pér volontà della Naziono 
: RE D'ITALIA 
e dell’ Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 
Generale Grdt Mastro. 

Visti i Regi decreti 5 gerinaio 1890, 11 giugno 1896, 
‘24 gennaio, 13 dicembre 1908 e' 26 gennaio 1908; 
‘Sentito il presidente del Consiglio dei ministri ed il 

nostro primo segrétario pel Gràr. Magistero Mauri- 
Ziano, cAntellierè dell'Ordine della Corona d'Italia; 

Di Nostro motu proprio ed in virtù della Nostra 
Regia: prerogativa ed atitorità magistrale ; 

Abbiamo ‘decretato è decretiàmo : 
se tai si ; Aît. 1. 

“Il riumerò delle nomine che potranno farsi ogni anno 
jielle cinque classi déi decorati negli Ordini dei Santi 


MI 


Maurizio e Lazzaro e della Corona d’Italia Sarà il se- 
guente : 
Nell'Ordine Mauriziano : 

pei Cavalieri di Gran Croce il numero di tre, 

pei Grand'Ufficiali il numero di diciotto, 

pei Commendatori il'numèro di cinquantaquattro, 

per gli Ufficiali il nuriero di contosettantasei, 

pei Cavalieri il numero di qiattrocentonovanta- 
quattro. ’ a 
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Nell'Ordine della Corona d'Italia : 

pei Cavalieri di Gran Croce il numero di quattor= 
dici, 

pei Grand'Ufficiali il numero di quarantotto, 

pei Commendatori il numero di duecentosettan- 
tadue, I 
per gli Ufficiali il numero di cinquecentotrenta- 
cinque, : 

pei Cavalieri il numero di duemilaquattrocento- 
quarantacinque. 

Il presidente del Consiglio dei ministri provvederà 
annualmente ad una razionale ripartizione dei numeri 
stabiliti dal presente articolo fra la presidenza ei vari 
Ministeri. 

Non sono compresi in questi numéri le concessioni 
che fosse Nostra volontà di fare nella forma del motu 


proprio e quelle relative ai Grand'Ufficiali dello Sfato, 


ai funzionari all'atto del loro collocamento a riposo ed 
a personaggi esteri. 
‘ Art. 2. er 

Nulla è innovato nelle altre disposizioni del Regio: 
Magistrale decreto in data 3 dicembre 1885, n. 3567, e 
di quello in data 3 gennaio 1889, n. 5890, concernenti . 
la concessione delle decorazioni ai cittadini itàliàni 
stabiliti all'estero. ai 

Ordiniamo che îl presènte decreto, munitd del sigillo 
dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei deoreti del Regno d’Italiti, mindàndo a 
chiunque spetti di osservarlo 6 di farlò ossorvare ed 
incarichiamo della sua esecuzione il presiderite del.. 
Consiglio dei ministti éd if Nostro primta:. Segretario, > 
pel Grart Magistero Mauriziano, Canéélliéré dell'Ordine 
della Corona d'Italia. © 

Dato a Réma, addì 24 dicembre 1908. 
VITTORIO EMANUELE, — 

GrotriTi. 
Boskiti. 


Visto, Il guardasigilli: OgLanpo. 


Relazione di S. E. îl ministro di agricoltura, indu- 
stria © commercio a S. M, il Rò, ix ‘adito del 
17 gerinaio 1909, sul decreto che autorizza. il, paga- 
mento degli stipendi ed asseghi' del persbitale di 
ruolo e degli eventuali sussidi .al_ persopale..inca- 
ricato ed agli allievi della R. scuola pràtiva d'agri- 
coltura di Messina. 
MAESTÀ ! 

Per spontaneo, immediato consenso del Goverrò è dél Pasino 
to con l’opinione del paese si fermò, dopo la catàstrofe del 28 di- 
cembre 1908, la decisione che î comuni di Calabria e di Sicilià di= 
strutti dal terremoto sarebbero risorti e svrebbero, f Tesò "il loro 
ufficio di valorosi cooperatori all'increrliento dell'atoromia nazionale 
e della civiltà. 

La ricostituzione non può restringersi al rinnovamento degli edi- 
fizi e dei dicasteri; ma deve altresì e principalmente comprendere 


+’ 


Ù 


la sollecita riapertura di quogli Istituti d'istruzione e di educa- 
“zione, che nella vita moderna rappresentano gli strumenti più va- 
Nidi ed efficaci di elevazione morale ed intellettuale del popolo. E 
vanno annoverati tra i primi quelli d'istruzione agraria, industriale 
e commerciale, che meglio si confanno alle necessità di paesi, che 
risollevandosi dalle rovine d’inaudita devastazione, intendono tro- 
vare nel lavoro confortato dal sapere i mezzi di spedita e sicura 
rigenerazione. 


Anzi, in ossequio a questo dovere, gli Istituti stessi si considerano 


non aboliti, ma resi per il momento e da forza maggiore incapaci 
di esercitare tutte le loro funzioni. Ed è consiglio di prudenza im- 
piegare questo periodo di temporanea sospensione nel raccogliere 
«le forze di ogni specie, di cui gli Istituti erano dotati, per impie- 
garle nell’opera di riparazione. 

A questi concetti si ispira appunto il decreto che, di concerto col 
ministro del tesoro, mi pregio sottoporre alla fivma della Maestà 
Vostra. 

Il ministro 
F. COCCO-ORTU. 

I numero 86 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio.e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visti gli articoli 6 e 14 della legge 12 gennaio 1909, 
n. 12 e ritenuta la necesità di assicurare il regolare 
funzionamento anche degli Istituti d'istruzione dipen- 
‘denti dal Ministero di agricoltura, industria e com- 
«mercio; 

‘Vista la legge 6 giugno 1885, n. 3141; 

(Vista la legge 30 giugno 1907, n. 414; 

Visti il R. decreto 12 luglio 1888, n. 5643, che isti- 
tuisce la R. scuola pratica di agricoltura di Messina, 
il R. decreto 30 maggio 1884, n. 2413 che ‘istituisce la 
R. scuola di arti e mestieri di Messina e il R. decreto 6 
giugno 1907, n. 564 che istituisce la R. scuola indu- 
striale di Reggio Calabria; 

Vista la legge 14 luglio 1907, n. 513 che dà assetto 
giuridico all'insegnamento agrario ambulante ; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato 


per l'agricoltura, l'industria ed il commercio di concerto . 


col ministro del tesoro; 
Abbiamo decretato e decretiamo ; 


Art. l. 


Le somme stanziate nel bilancio del Ministero d'a- 
gricoltura, industria e comimercio (capitolo 35, L. 12,000 
per il mantenimento della R. scuola pratica di agri- 
coltura di Messina, capitolo 139, L. 20,000 per la R. sctola 
industriale di Reggio Calabria e L. 9000*perla R. scuola 
d'arti e mestieri di Messina) saranno rispettivamente 
destinate in primo luogo al pagamento degli stipendi 
‘ed assegni del personale di ruolo e degli eventuali sus- 
‘ sidi al personale incaricato ed agli allievi, 

Le rimanenze saranno destinate anno per anno in 
aumento del fondo che sarà assegnato per la ricosti- 
tuzione degli edifizi e del materiale didattico e tecnico 
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‘degli Istituti anzidetti. Saranno altresì destinate in au- 


mento del fondo stesso le attività disponibili dei sin- 
goli Istituti al 31 dicembre 1908 da accertarsi dal Mi- 
nist:ro di agricoltura, industria e commercio. 


Art. 2. 


È data facoltà al ministro di agricoltura, industria 
e commercio di comandare temporaneamente a pre- 
star servizio il personale delle tre souole predette e 
della cattedra ambulante di agricoltura di Messina in 
altri uffici ed istituti dipendenti dal Ministera stesso, 


Art. 3. 


Sono sciolti il Comitato amministrativo dalla R. scuola 
pratica di agricoltura di Messina, il Consiglio direttivo 
della R. scuola di arti e mestieri di Messina, la Giunta 
di vigilanza della R. scuola industriale di Reggio Ca- 
labria e la Commissione di vigilanza della cattedra 
ambulante di agricoltura di Messina. 

Con decreti Reali saranno nominati i rispettivi Com- 
missari, i quali avranno tutte le attribuzioni dei corpi 
amministrativi disciolti e dureranno in carica fino a 
che gli enti amministrati non siano in grado di ri- 
prendere le loro normali funzioni, 


Art, 4° 


Il presente decreto sarà ‘presentato al Parlamento 
per essere convertito ir. legge. 

‘Ordiniamo che'il presente decreo, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ‘ufficiale delle leggi 
e dei deereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato, a Roma, addì 17 gennaio 1909. 


VITTORIO EMANUELE, 


 THOLITTI. 
Cocco-OrtU. 


| = . Carcano. 
Visto, Zl guardasigilli: OrLANDO. di 


Il numero 87 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decretè 
del Regno contiene il seguente decreto: |’ i 
VITTORIO EMANUELE IL 
per grazie di Dio e per volontà della; Nazione 
RE D'ITALIA . 

Visti gli articoli 6, n. 8, e 14 della legge 12 gerinaio 
1909, n. 12, che contiene provvedimenti a favore dei 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 1908; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro guardasigilli, se- 
gretario di Stato per gli affari di grazia © ciugtizi 
di E giustizia e 

Abbiamo decretato e degretiamo: 


Disposizioni relutive all'ordinamento giudiziario. 
Art. 1. 
Per la costituzione dei Collegi giudiziari e degli uf- 
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fici di cancelleria e segreteria della Corte di appello 
di Messina, dei tribunali di Messina, Reggio Calabria 
e Palmi, e delle preture comprese nella circoscrizione 
dei detti tribunali, ferme restando le tabelle organiche 
dei singoli uffici, sarà temporaneamente assegnato a 
ciascuno .il personale occorrente, in conformità del bi- 
“sogno, in numero maggiore o minore del normale, 
anche in via di applicazione, giusta le disposizioni del 
R. decreto 28 gennaio 1909, n. 32. 

Potrà altresì essere temporaneamente applicato alla 
Corte di appello di Messina un. magistrato di grado 
pari a quello di presidente di sezione o di avvocato 
generale di Corte d' appello per sostituire rispettiva- 


imente il primo” pregiaente 6 il procuratore generale, ] 


in caso di assenza 0 impedimento... 
Art. 2. | 

Il presidente della Corte di appello di Messina, d'ac- 
cordo col procuratore generale, potrà, con suo decreto, 
stabilire che siano tenuté udienze anche periodiche 
| nelle sedi dei tribunali di Patti e di Mistretta per la 
trattazione degli appelli civili o penali contro sentenze 
dei rispettivi tribunali. 

‘Il provvedimento di cui nel comma precedente non 
potrà avere effetto se non dopo che sarà stato pub- 
blicato, per affissione, nella cancelleria della Corte «i 
appelio ed in quelle dei rispettivi tribunali, almeno 
quindici giorni prima della data fissata per l'udienza. 
Il decreto stesso conterrà quelle altre modalità ed 
istruzioni che fossero del caso. 


Art. 3. 


Sarà stabilita con decreto Reale la sede tempora- 
nea dei circoli ordinari della Corte d'assise di Messina 
e di Reggio Calabria. 

Potranno altresì, con decreto Reale, essere istituiti 
i circoli straordinari di Corte d'assise nelle due sedi 
di tribunale di Patti e cli Mistretta. 

Att. 4. 


I magistrati addetti agli uffici giudiziari di cui allo 
art, 1 del presente decreto, sono temporaneamente 
esonerati dall'obbligo della residenza nella sede stessa 
dell'ufficio, purehè però la residenza prescelta sia in 
tali condizioni di vicinanza e di viabilità da consen- 
tire la regolare frequenza nella sede dell’ufficio. Al- 
l’uopo, quindi, la residenza prescelta dovrà essere co- 
municata al rispettivo capo gerarchieo e da esso ap- 
provata. 


Disposizioni relative alla procedura civile. 
i Art. 5. 
. Per quanto possa avere rapporto con gli effetti del 
disastro tellurico del 28 dicembre 1908, Ie autorità giu- 


diziarie di qualunque grado e sede determineranno 
eon criteri di equità, in ogni singolo caso, le norme da 
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osservare per la continuazione o riassunzione dei giu- 
dici petenti, riguardo ai dubbi eventuali sulla esistenza 
o sopravvivenza delle parti e dei loro procuratori, 
sulle persone degli eredi, sullo stato e sulla. capacità 
dei medesimi. Potranno anche ordinare convenienti di- 
lazioni al proseguimento dei giudizi, dando provvedi- 
menti conservativi quando occorra e dichiarando salvi 
i termini processuali in corso. 

Con analoghi criteri di equità saranno regolate la 
istruzione e la trattazione delle liti, pendenti o nuova- 
mente istituite, e si provvederà alla integrazione dei 
termini istruttori e alla sanatoria delle forme, quando 
per effetto del disastro sia reso impossibile o somma- 
mente difficile aîtanersi alle regolo ordinarie per la 
produzione dei mezzi di prova e per il procedimento 
giudiziario. 

I provvedimenti per gli scopi suindicati saranno 
impartiti con ordinanze non soggette a reclamo. 


Art, 0. 


Nei giudizi che si svolgeranno dinanzi le autorità 
giudiziarie indicate nell'art. 1 del precedente decreto, 
sempre quando ciò sia connesso con gli effetti del 


| disastro, le parti potranno concordare che il magi- 


strato pronunci come amichevole compositore. In di- 
fetto di accordo, l'autorità giudiziaria può decidere 
nel me.ito con criteri di equità quando riconosca : che 
le circostanze create dal disastro hanno reso impossi- 
bile o sommamente ingiusto l'applicazione delle norme' 
del diritto. | 

Le sentenze sono soggette alle regole e6muni del 
Codice di procedura civile (art. 356 e seguenti, arti. 
coli 465 e seguenti) quanto alla forma, 
rietà e alla impugnazione. 

Art. 7. 

T termini che erano in corso al 28 dicembre 1908, 
per l’impugnazione in qualunque sede o grado di sen- 
tenze civili e commerciali notificate, o pubblicate con 
effetto di notificazione nel territorio dei tribunali di 
Messina, Reggio Calabria e Palmi sono interrotti da 
quella data, qualunque fosse il tempo mancante al loro 
compimento. 

Le notificazioni dovranno essere rinnovate o ese= 
guite, e i termini decorreranno nuovamente nella loro 
integrità. Le nuove notificazioni dovranno essere fatte. 
personalmente alle parti o ai loro eredi o successori 
nelle forme stabilite per gli atti di citazione dal Co. 


alla esecuto- 


dice di procedura civile. 
Art. 8. 


Il termine della perenzione d’istanza nei giudizi pen- 
denti dinanzi la Corte d'appello di Messina e «dinanzi 
1 tribunali e le preture dei circondari di Messina, Reg- 
gio Calabria e Palmi resta sospeso dal ?8 dicembre 
1908 al 81 dicembre 1009. ; 


Art. 9. 


Quando per l'esecuzione di obblighi o per l'eserci- 
zio di facoltà, gli uni e le altre derivanti da legge o 
convenzioni, occorresse procedere a notificazioni, an- 
che extragiudiziarie, ad un grande numero di persone, 
concorrendo anche l'incertezza intorno alla sopravvi- 
venza od alla residenza di esse, si può procedere a 
tale notificazione con i modi e con le forme stabilite 
dall’art. 146 del Codice di prosedura civile per la ci- 
tazione per pubblici prostami. 

Art. 10. 

Nei circondari dei tre tribunali di qui nell'art. 8 non 
possono per tutto l'anno 1909 essere intraprese espro- 
priazioni di beni immobili. Quelle che erano già ini- 
ziate al 28 dicembre 1908 restano sospase da quel 


giorno ; i termini che erano in corso ricominceranno | 
integralmente a decorrere dal 1° gennaio 1910, fermo | 


restando frattanto l'effetto dei precetti trascritti a 
norma dell'art. 2085 dél Codice civile. i 

Si considerano come non avvenuti e privi di qua- 
lunque effetto gli atti dei procedimenti di espropria- 
zione che erano in corso sopra immobili urbani di- 
strutti o rovinatîì dal terremoto. Sono del pari senza 
effetto le aggiudicazioni di tali immobili che non 6ra- 
no divenute definitivé prima del 28 dicembre 1908. 

Art. AL 
Nelle circoscrizioni dei tribunali anzidetti, non si 


potrà procedere a pignoramento di beni mobili per s 


tutto l'anno 1909 senza l'autorizzazione del pretore, il 
. quale prima di rilasciarla dovrà esaminare le condi- 
zioni del creditore e quelle del debitore per. valutare 
la convenienza © l'equità dell'atto e potrà stabilire il 
termine dilatorio a favore del debitore. 

Con lo stesso criterio il pretore provvederà sulle 
domande di vendita di beni mobili già pignorati e 
sulla continuazione dei pignoramenti già eseguiti presso 
terzi, alla data del presente decreto. 

La disposizione di questo articolo non si applica 
alle procedure esattoriali, per le quali sarà provve- 
duto con apposite norme. 


Disposizioni relative alla procedura penale. 
Art. 12. 


Il pretore conosce direttamente anche dei reati in- 
dicati nell'art. 252 del Codice di procedura penale nei 
casi in cui, prima di trasmettere gli atti al procuratore 
del Re a termini dell'art. 75 del suddetto Codice, in 
base .ai verbali e alla informazioni raccolte, ritenga 
che si possa fare luogo rispetto a tutti gli imputati 
alla applicazione di una pena che non superi V'ordi- 
naria sua competenza. : 

L'atto di citazione sarà in tal caso trasmesso im- 
mediatamente, per cura del cancelliere, al procuratore 


del Re, il quale potrà fare opposizione alla Camera 
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d Consiglio nel termine di giorni 40 dalla data del- 


l'atto. 
Art. 13, 

Sempre prima della trasmissione degli atti al pro- 
curatore del Re in conformità della precedente dispo- 
sizione, nei reati indicati nell'art. 252 det. Codice di 
i 1 ‘sulla ‘conferma e 
sulla révocazione della cattura e sulla libertà. provvi- 
soria sono attribuiti al pretore. i 
. Contro l'ordinanza del pretore compete all’imputato. 
il diritto di opposizione alla Camera di consiglio nei 
casi, nei modi e nei termini in cui il Codice di proce- 
dura penale vigente ammette l'opposizione contro l’or- 


«dinanza della Camera di consiglio. L'atto di. opposi- 


zione sarà ricevuto nella cancelleria della pretura. 
Art. 14. 
Nei -casi preveduti nell'articolo ‘205 del Codice di 


procedura penale, la libertà provvisoria può ‘essere © 


accordata dal giudice anche di ufficio. 
Art, 13. i 


‘Il pretore, nei limiti della propria competenza, può, : 
: senza portare la causa all'udienza, dichiarare non farsi . 


luogo a procedimento contro l'imputato ai sensi del- 
l'art. 250 del Codice di procedura penale, salvo al pro- 


curatore del Re l'opposizione alla (Camera di consiglio - 


nel termine di. dieci, giorni all'ordinanza di ‘cui il can- 


celliere è tenyto a trasmettergli immediatamente copia. 


Se la Camera di consiglio accoglie l'opposizione, rin- 
via la causa al tribunale che giudica con le forme del 
dibattimento. Contro la sentenza è ammesso soltanto 
il ricorso in Cassazione. È i : 


Art. 16. 


Il pretore, nelle contravvenzioni di propria compe- 
tenza, ove creda di potere infliggere soltanto una pena ‘ 
pecuniaria non superiore a live cento, l'applica con de- ‘ 
creto motivato, senza procedere a giudizio, provve= 1 


dendo altresì sulle restituzioni, 


sulla confisca e sulle 
spese del procedimento. 3 


Il decreto. diventa. esecutivo se, nel-termine di dieci” 


giorni, non sia impugnato dal procuratore. .del Re, o 


dalla parte interessata, nel qual caso si procede al. 


giudizio nelle forme ordinarie, e il pretore può appli- 
care anche una pena superiore a quella inflitta col 
decreto. E 


H termine decorre, per il procuratore del Re, dal - 
giorno del rilascio del decreto di cui il cancelliere è‘ 
tenuto a trasmettergli immediatamente copia, e, per lt. 


parte interessata, da quello successivo alla notifica= 


zione. 


AI decreto si applicano le disposizioni della legge 


ri giugno 4904, sulla condanna condizionale. 


Art, 17. IA 
La Corte d'appello di Messina, in Camera di consi» 
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glio e previe le conclusioni aél pubblito ministero, ha 
facoltà di rimettere ad una delle Corti d'appello vicimiè 
la decisione degli appelli penali relativi ad imputati 
detenuti. cupo et dite? n 

Con' le stesse forme, i. tribunali di Messina, Reggio 
Calabria e Palmi hanno facoltà. di rimettere la deci» 
sione. degli appelli relativi ad imputati detenuti ad uno 
déi tribunali. vicini... 


Art: 18. 


Im materia penale, i termini di procedura che si tro- 
Vavano in corso al giorno.28 dicembre 1908 sono. so- 
spesi fino al 1° luglio 1909. 


Disposizioni generali, 
Art, 19, 


Ove nelle circoserizioni giudiziario indicate nell’ar- | 


ticolo primq gia venuto a mancare, .0 comunque non 
possa normalmente funzionare la Commissione di gra- 
tuito patrocinio, le attribuzioni di essa saranno eser- 
citate, pei giudizi dinanzi il tribunale da un giudice, 
pei giudizi ditiatizi 16 Cotti di-appello da un consi- 
Lliere, l'uno 6 l’altrò destinati con décréto dél primo 
presidente della Corte d'appello. ne 

La povertà del richiedente potrà éssere verificata 
per mezzo di sonimarie informizioni quarido le circo- 
Stanze impediscono la préseritàzione ‘dei docimenti 
prescritti dalle norme ‘in vigore: 


Art. 20. 


Quando per le condizioni eccezionali di quei luoghi 

manchi assolutamente il modo di provvedere normal- 
mente alla difesa ufficiosa tanto nei giudizi civili che 
nei penali, potrà la difesa stessa essere affidata a quel 
magistrato che, secondo la disposizione dell'articolo 
precedente, sarà stato designato per le funzioni del 
gratuito patrocinio presso il tribunale. 
Nelle cause avanti ai pretori, ove manchi assoluta- 
mente il modo di nominare d’ufficio un difensore fra 
le persone fornite dei requisiti di legge, l'imputato può 
essere difeso da altra persona purchè sia maggioren- 
né, sia ammessa all'esercizio dei pubblici uffici e ri- 
sulti di condotta incensurata. 


Art. 21. 


Le disposizioni contenute nel presente decreto diven- 
teranno obbligatorie nel decimo giorno dopo quello 
della loro pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del 
Regno ed avranno vigore fino al 81 dicembre 1909. 


Art. 22. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento 
per essere convertito in legge. 
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Ordiniamo che il presente dèereto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei detreti del Rogno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 5 febbraio 1909. 


VITTORIO MANUEL. 


GIOLITTI. 
ORLANDO, 
Visto, /7 guardasigilli : ORLANDO. 


Il numero V (parte supplementare) della raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Ritenuto che con testamento olografo 29 agosto 1905 
pubblicato il 7 dicembre 1906 a ministero del R. no- 
taio di Firenze avv. Tommaso Stefanini, il sig. dottor 
Pietro Celoni lasciò alla Biblioteca nazionale centrale 
di Firenze, per esservi conservate, la grande enciclo- 
pedia Meyer ed altre opere letterarie italiane ; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : l 

Il Ministero della pubblica istruzione è autorizzato 
ad accettare il lascito sopradeseritto alla condizione 
di conservare le opere legate nella Biblioteca nazio- 
nale centrale di Firenze. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi 
© dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spotti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 10 gennaio 1909. 


VITTORIO EMANUELE. 


RAVA. 
Visto, IZ guardasigilli: OrLANDO. 


Il numero WI (parte supplementare) della raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreta: 
VITTORIO EMANUELE II 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Ritenuto che con rogito 20 giugno 1908, rettificato. 
con rogito del successivo 18 dicembre a ministero del 
R. notaio di Torino Giambattista Cassinis, la nobil 
dnna Clotilde Pavesi vedova del cav. Alfredo Cava- 
glià Cossato di San Giovanni donò allo Stato a con- 
dizione che sia conservata nella Biblioteca nazionale 
universitaria di Torino una cospicua libreria di sua 
proprietà ; e 
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Udito il parere del Consiglio di Stato ; 


Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 


per la pubblica istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
‘ Articolo unico. 

È «accettata la donazione fatta allo Stato alla surri- 
cordatà condizione coi rogiti Cassinis 20 giugno e 18 
dicembre 1908 dalla nobil donna Clotilde Pavesi ve- 
dova del cav. Alfredo Cavaglià Cossato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
déllò Sthtò, Bia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dèi decroti del Rogno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 10 gennaio 1909. 
VITTORIO EMANUELE. 


| —a RAVA. 
Visto, IZ guardasigilli : OrLanpo. È 
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NERE . MINISTERO a 
DIZAGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


IL MINISTRO .. |... 
D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Visto il decreto Ministeriale del 27 novembre 1899, col quale sono 
stabilito le norme per la importazione nel Regno delle viti ameri- 
cane dalla Francia; ti: 

Riconosciuta la convenienza di sospendere la importazione di viti 
o parte di viti dall'estero per evitare l’introduzione e la diffusione 
di malattiò clio attaccano la vite come il Black-Rot ed altre; 

Udito l'avviso della Commissione consultiva per la fillossera ; 

Salla proposta del direttore generale dell’agricoltura ; 

Deoreta: 
Art. 1. 

Dal 1° aprilo 1909 è vietata la introduzione delle viti o parte 
delle viti americane dalla Francia. È tuttavia ‘permesso per ecce- 
ziono cd in seguito a speciale autorizzazione di questo Ministero la 
introduzione ‘di viti americane destinate ai vivai governativi a scopo 
di studio. | 

Art. 2. 


È abrogato in conseguenza il decreto Ministeriale sopra citato del 
97 novembre 1899 che regolava la importazione nel Regno delle viti 
americane provenienti dalla Francia. 

Il presento decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Roma, addì 25 gennaio 1909. 


Il ministro 
COCCO-ORTU. 


MINISTERO DELL’ INTERNO 


Commissione Reale pel credito comunale e provinciale. 
AYVISO. 
A chiunque possa averne interesse, si rende noto che la Commissione 
Reale per il credito comunale e provinciale, nella seduta del 30 gen- 
noio, ultimo scorso, ha dichiarati insolventi i comuni di Cropani, 


Sersale e Zagarise, in provincia di Catanzaro, ai termini e per tutti 
gli effetti delle loggi 17 maggio 1900, n. 173 e 8 luglio 1904, n. 356, 
Roma, il 1° febbraio 1909. i . 
< ÎL presidente - 
SCAMUZZI. 


Disposizioni nel personale dipendente :. 
Amministrazione centrale. 
Con R. decreto del 20 dicembre 1908: 


Cotta uff, dott. Adolfo, capo sezione di 18, nominato ispettore ge- 
nerale di 22 classe (L, 6500 dal 1° gennaio 1909 0 L. 7000 dal 
1° luglio 1909). i Co: 

Giuffrida uff. dott. Orazio, primo segretario di 1%, nominato capo 
sezione di 22 classe (L. 4750 dal 1° gennaio 1909 e L. 5000 dal 
1° luglio 1909). 


Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1908: 


Paglieri cav. dott. Edoardo, capo sézione promosso dalla 29 alla 12 
classe (L. 5500 dal 1° gennaio 1909 e L. 6000 dàl 1° laglio 1909). 
D'Adamo cav. dott. Agostino, primo segretitio promosso dalla 22 

alla 12 classe (L. 4250 dal 1° gennaio 1909 e L. 4500 dal 1° lu- 
glio 1909). . : 


Con R. decreto- del 20 dicembre 1908: 


Garzaroli dott. Gjovanni, consigliere di 4% classe (L. 4000), nominato 
primo segretario di $® classe nell’Amministrazione centrale 
(L. 4000). 

Patrizi rag. Volturno, ragioniere di 4% classe nell’Amminiîstrazione pro- 
vinciale (L. 2000), nominato ragioniere di eguale classe e con lo 
stesso stipendio nell’Amministrazione centrale. 


Con decreto Ministeriale del 20 dicembre 1908: 


De Longis Nicolino — Marri Gallieno, applicati promossi dalla 22 alla 
12 classe (L. 2500). 

Milani Cesare — Marchini Giovanni — Ricordy Gaetano — Piantone 
Aristide, applicati promossi dalla 32 alla 22 classe (L. 2000). 


Con R. decreto del 20 dicembre 1908: 


De Martino Carlo e Nencioni Ugo, applicati di 88 classe nell’Ammi- 
nistrazione provinciale (L. 1500), nominati applicati di eguale 
classe e con lo stesso stipendio nell’Amministrazione centrale. 


Amministrazione provinciale. 
Con R. decreto del 20 dicembre 1908: i 
Gorno nob. uff. dott. Emilio, consigliere delegato di 2% classe, no= 
minato prefetto di 22 classe (L. 9500, dal 1° gennaio 1909 o 
L. 10,000 dal 1° luglio 1909). 
Emprin uff. avv. Francesco, ispettore generale di 28 classe (L. 6500 


fino al 30 giugno 1909 e L. 7000 dal 1° luglio 1909), nominato 
consigliere delegato di uguale classe e con lo ‘stesso stipendio. 


I ener nea zine mecca ven eazeeneene ment 
LT _Tm—————————————€m aa 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


i Diaspie pentagona. l 
Con decreto del 30 gennaio 1909, il ministro ‘d’agricoltura, indu= 
stria e commercio, vista la deliberazione della Deputazione provin= 
ciale di Alessandria, ha imposto i provvedimenti curativi dello pianto 
infette dalla’ Diaspis pentagona nel comune di Solero. 
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


Disposizioni nel personale dipendente : 
Personale di 12 categoria. 
Con R. decreto del 15 ottobre 1908: 
1 sottodeseritti funzionari nell’Amministrazione delle posie e dei 


telegrafi, sono stati promossi, con effetto dal 1° novembre 1908, al 


grado ed allo stipendio per ciascuno di loro rispettivamente indi- 

cati - il 

Brunelli ing. dott. comm. Italo, capo divisione di 1 classe, compe- 
tenze attuali L. 7500, nominato ispettore generale, competenze 
dovute dal 1° novembre 1908 al 30 giugno 1909 L.. 8500, sti- 
pendio dovuto dal 1° luglio 1909 L. 9000. 

Montella comm. Archimede — Pollidori comm. Domenico, direttori 
superiori di 2% classe, competenze attuali L. 6500, nominati di- 
rettori superiori di 12 classe, competenze dovute dal 1° novem- 
bre 1908 al 30 giugno 1909 L. 7500, stipendio dovuto dal 1° lu- 
glio 1909 L. 8000. 

Liverani cav. Antonio — Tavolaccini cav. Giovanni, capi sezione di 
12 classe, competenze attuali L. 5500, nominati capi divisione di 
2% classe, competenze dovute dal 1° novembre 1908 al 30 giu- 
gno 1909 L. 6500, stipendio dovuto dal 1° luglio 1909 L. 7000. 


Nomina a segretari di tuureati appartenenti alla 28 categoria. 


Con R. deereto del 24 settembre 1908: 

I sottodescritti laureati in giurisprudenza, appartenenti alla 22 
categoria del personale dell’Amministrazione delle poste e dei tele- 
grafi, sono stati nominati segretari nella medesima Amministra- 
zione, con l’annuo stipendio di L. 1500 : 

D'Alia dott. Marco — Capasso dott. Vladimiro — Donatuti dott. Al- 
fredo — Patara dott. Enrico — Baldini dott. Umberto — Di Giulio 
dott. Girolamo — Ferri dott. Alberico Ferruccio — Francois 
dott. Guglielmo, 

Personale di 14 calegoria. 


Con R. decreto del 25 agosto 1908: 
Lavacchi cav. Aldemiro, primo segretario a L. 4500, collocato a ri- 
poso, in seguito a sua domanda, per motivi di. malattia, dal 1° 
ottobre 1908, i 


Con R. decreto del 12 ottobre 1908: 
Castrati comm. Barnaba, capo divisione di 12 classe a L. 8000 (2), 
collocato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di 
servizio, dal 1° novembre 1908. 


Con R. decreto del 22 ottobre 1908: 

Cardarelli comm. ing. Fedele, ispettore generale a L. 9000 (1), collo- 
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per motivi di malattia, 
dal 1° novembre 1908, 

Santero cav. Cesare, capo sezione di 1 classe a L. 6000 (3), collo- 
cato a riposo, in seguito a sua domanda, per avanzata età cd 
anzianità di servizio dal 1° novembre 1908, 

Degioannini cav. Federico, capo sezione di 1% classe a L. 6000, col- 
locato a riposo, in seguito a sua domanda, per anzianità di ser- 
vizio, dal 1° novembre 1908. 

Doneddu cav. Enrico — Nervi cav, Antonio, direttori principali di 
12 classe a L. 6000 (3), collocati a riposo, in seguito a loro do- 
manda, per anzianità di servizio, dal 1° novembre 1908. 

Eula cav. uff. Giuseppe, capo sezione di 22 classe a L. 5000 (4), id. 
per avanzata età ed anzianità di servizio, dal 1° novembre 1908. 

Balis-Crema cav. Luigi — Gianolla cav. Amilcare — Floris Giuseppe, 

‘ primi segretari a L. 4500; id. per anzianità di servizio, dal 1° 
novembre 1908. 


(1) Godendo, dal 1° luglio 1908, solamente della somma -di L. 8500. 
2 » » 


» » » 7500. 
3) >» » » » » 5500. 
(4) » » » » » 4750. 
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Con R. decreto del 12 novembre 1908: 


| Cimino dott. Gregorio, segretario a L. 1500, in aspettativa per,mo- 


tivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 1° novem- 
bre 1908. | È, ° i 
Personale, di 23 calegoria. 


Con R. decreto del 7 settembre 1908: 


Poli Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 2700, collocato a ri- 
poso d'autorità, per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1908; ’ 


Con R. decreto del 27 settembre 1908: 


Scempi Cesare, capo d'ufficio a L. 4000, collocato a riposo, in seguito 
a sua domanda, dal 1° ottobre 1908, per anzianità idi sorvizia « 
Manfra Modestino, primo ufficiale telegrafico a L. 3600, collocato a; 
riposo, in seguito a sua domanda, per avanzata gtà ed anzig- 
nità di servizio, dal 1° ottobre 1908. ste, Sad 
Ricci Evaristo, capo d’ufficio a L. 3009, id. per anzianità ‘di servizio, 
dal 1° ottobre 1908. ur 
Andreini Creonte, ufficiale d'ordine a L. 2200, id. in seguito a sua 
domanda, per motivi di malattia, dal 1° ottobre 1908. 


MINISTERO DEL TESORO 


Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d’importazione è fissato per 
oggi, 5 febbraio, in L. 400.62. 


, MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale dell’industria e del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d’agricoltura, industria e commercio e 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 

4 febbraio 1909. 


| | ,_ AL netto, 
Con godimento pio: La a A 
1 degl’interessi 

CONSOLIDATI Senza cedola | ®% Diat cet 
a tutt'oggi. 


e __ 


in corso 


3 3/4% netto .... 103.59 67 101.72 67 103.23 53 
3 1/2% netto .... 103.08 44 101.33 44 102.74 68 
3% lordo ....... 71.93 33 71.09 64 


70.73 33 


CONCORSI 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IN DUSTRIA E COMMERCIO 


Direzione generale d’agricoltara 
Concurso per esami a quattro posti di ingegnere-alliero 
nel R. corpo delle miniere, 
I Art. 1 
È aperto un concorso per esami a quattro posti di ingegner@=al= 
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Sa ù È a Sl wi SIRERITA 


lievo «nol R. corpo delle miniere, con l'annuo stipendio di L. 3000, 
oltre a duo indennità straordinarie per viaggi d'istruzione. 


Art. 2 


Gli allievi prescelti dovranno frequentare, per non meno di due 
anviy una scuola superiore, che potrà essere, a seconda dei bisogni, 
del servizio: e delle speciali loro attitudini, o la scuola delle miniere 
di Parigi o-quella di Liegi. 

Gli.esami avranno luogo nei giorni 26 ec seguenti del mese di 
aprile p. v. 


I:'vincitori del concorso saranno addetti ad uffici minerari. fino a. |. 


che le esigenze del servizio lo richiedano, e poi verranno mandati 
agli Istituti superiori esteri anzidetti. Al termine di ciascun anno 
scolastico dovranno sostenere gli esami sulle materie studiato c.ri- 
portare certificati d’idoneità dalle scuole delle quali avranno seguito 
i corsi. Questi certificati daranno loro diritto alle- indennità straor- 


dinarie di cui all'art. 1°. Qualora non superassero gli osami saranno; |. 


cancellati dal ruolo del R. corpo delle miniere. 

Compiuti regolarmente'gli studi all’estero, gli allievi saranno chia- 
mati a prestar servizio nel Corpo delle miniere: per il ramo mine- 
rario, o nel servizio geologico, e promossi al grado di jngegnere nel 
Corpo medesimo, a misura che vi siano posti disponibili. (1). 


Art. 3. 


L'esame di concorso consisterà in due prove scritte sulla fisica tec- 
nica e la meccanica, ed in prove orali sulle dette due materie. sulla 
chimica, la mineralogia la geologia e le lingue straniere, secondo i. 
programmi seguenti, avvertendo che per le prime tre materie si 
applicherà il coeMceiente due 6 per le altro il coefficiente uno. 


IL — Fisica lecnica. 


1 Principio di Mayer e principio di Carnot. Equazioni fonda- 
mentali della tormodinamica. 

‘2. Proprietà dei gas perfetti e dei vapori saturi. Trasforma- 
zioni :isotermicho cd adiabatiche. 

3. Macchina ideale a vapore agente secondo un ciclo di Carnot. 
Macchine reali a vapore. Macchine a vapore surriscaldato. 

4. Trasmissione del caloro tra i fluidi stagnanti e tra i fiuidi 
ia moto. i 

5, Movimento dei fluidi aereiformi. Equazioni fondamentali. 
Efttusso dei gas. Movimento dei gas in un condotto semplice e nei 
condotti complessi, Ventilazione. | 

8, Combustibili industriali. Apparecchi di combustione. 

7. Fenomeni e leggi fondamentali dell'elettrostatica, ‘magneti. 
smo, clettro-magnetismo. 

dB Dan sullo correnti elettriche nei circuiti semplici e nei cir- 


mulatori. Leggi dell olettrolisi, 
‘0, Macchine dinamo=elettriche a corténte continua ed ‘a cor- 
renti alternate. Rendimento elettrico e rendimento industriale. 
11. Trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica e trasfor- 
matori. 
I. — Meccanica. 


1. Nozioni di cinematica applicata. 

(1). Gli ingegneri del Corpo della miniere sono equiparati, per 
quanto riguarda gli stipendi e le indennità di viaggio, a quelli del 
R. Corpo del genia civile. Essi sono distinti in ingegneri-allievi con 
lo stipendio di L. 3000; in ingegneri ordinari di 32 classe con L. 3600, 
di 22 classe con L. 4200, di 18 classe con L. 5000;in ingegneri capi 
di 28 classe con L. 6000, di 1A classe con L. 7000 ed in ispettori di 
22 classe con: L. 9000 e di: 18 classe con L. 10,000. Lo stipendio degli. 
ingegnori-allievi del Corpo delle miniere è ridotto. sino. alzo giugno 
1909 a L. 2500; 


2. Regolarizzazione del movimento rotatorio; volanti; rego- 
latori. 

3. Rendimento delle macchine; applicazioni allo più semplici. 
Dinamometri. 

4, Trasmissioni: per alberi; per cinghie; per funi, di canaRe e 
metalliche. — 

5 Motori idraulici; ruote; turbine; macchine 2 stantuffo. 

6. Generatori di vapore. 

7. Motori a vapore; sistemi più comuni di distribuziane . Mo- 
| tori &@ gas. 
8. Macchine ad aria motrici ed operatrici. 
9. Macchine per elevare l'acqua. 
10. Paranchi; strettoi ; gru; ascensori. 
ll Nozioni. di resistenza dei materiali. 


II. — Chimica. 


Leggi che governano: le combinazioni chimiche. 

Metalloidi e metalli e loro principali combinazioni. 

Principi generali di analisi chimica. Analisi per via secca, Analisi 
quantitativo per via umida. 


IV. — Mineralogia e geologia. 


1° Caratteri fisici, oristallografici o chimici dei minerali. 
2° Descrizione e riconoscimento dei principali minerali. 
3° Principi di litologia. Descrizione e riconoscimento dei prin 
cipali fia di roccie. 
vozioni. generali di geologia. 


V. — Lingue straniere. 


Lingua francese. 
| Si terrà conto anche doi titoli che gli aspiranti avranno unito 
alla domanda. 


Art. 4. 


Coloro che vorranno essero ammessi all'esame dovranno far per- 
venire al Ministero di agricoltura, industria e commercio, non più 
tardi del 31 marzo p. v., apposita istanza, in carta da bollo da lire 
1-20, nella quale sia esattamente indicato il loro domicilio, 0 @ cub, 
siano annessi i seguonti documenti : 

12 certificato degli studi fatti e diploma d’ingegnere ottenuto 
in una dello scuole di applicazione del Haga: 

2° fede di nascita da cui risulti che RETE non abbia 
compiuto il. 30° anno di età; 

3° Certificato di buona condotta, di data non anteriore al 1% 
marzo, 1909, rilasciato dal sindaco del Comune di attualo residenza 
dell’aspirante ; 5 

4° Certificato d'immunità penale, di data non anteriore al 1° 
marzo 1999; 

5° Certificato di cittadinanza italiana; ; 

6° Dichiarazione dell’aspirante colla quale si obblighi, ovo rie- 
sca vincitore nel concorso, di rimanere in servizio nel R. corpo dello 
miniere almeno per otto anni, computati dalla data della nomina 
ad allievo. l 

I concorrenti saranno sottoposti 2 visita medica militare, e non 
saranno ammessi agli esami se non risulteranno di sana e robusta 
costituzione fisica, esente da imperfezioni e adatta ai lavori di cam» 

| pagna. 
Art. 5, 

1 primi due posti di ingegnere-allievo, che si faranno vacanti cpe 
tro l’anno 1909 nel ruolo del R. corpo delle miniere, oltre quelli 
pei quali si bandisce il presente concorso, potranno essere conferiti 

| ai concorrenti, che negli esami dati in conformità al detto, pro- 
gramma, e superati con buon risultato, avranno riportato. maggior 
‘ numero di punti dopo i vincitori del concorso. 
Roma, 20 gennaio 1900, 
Il ministro 
F, COCCO-ORTT, 


£ 


Sa 
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COMITATO CENTRALE DI SOCCORSO 
pei danneggiati del terremoto della Calabria e Sicilia 


Elenchi delle oblazioni pervenute alla Banca d' Italia, a dispo- 
sizione del detto Comitato, a favore dei colpiti dal disastro. 


Diciassettesimo invio. 
(29 gennaio 1909). 
Direzione generule, 

Dal conte Gallina R. ambascia- 
tore d'italia. a Parigi, in 
conto sottoscrizione aperta 
presso l’ Ambasciata ita- 


liana (equivalente di frs, 
6637.75), lire 6661. 


; Dal giornale I! Piccolo di Trie- 


ste, in conto sottoscrizione 
da esso aperta, lire 954,88, 

Dalla Royal Bank of Canadà di 
Santiago, Cuba, lire 4600. 

Dal R. vice consolato d’Italia a 
Cette,.in conto somme colà 
raccolte. (equivalente: di 

- fs, 4500), lire 4515,75. 

Dal Banco de Italia y Rio de 
la Plata di Buenos Aires in 
conto sottoscrizione .da esso 


aperta (11° versamento), 
lire 265,332, 
Genova. 


Dalla R. prefettura, per conto 
del reclusorio di Capraia, 
lire 238.50. 

Napoli. 

Comitato Ponticelli, lire 100. 

Società operaia mutuo soccorso 
Dio, patria e famiglia, lire 
121.35. 

Roma, 

Ferrovie dello Stato, servizio VI, 
per conto dell’ufficio delle 
ferrovie delle Stato, resi- 
dente a Cardiff, lire 216, 

Giornale La Tribuna, lire 738.80 

Dal sig. Carlo Guidi impresario 
dell'Opera italiana a Pie- 
troburgo, provento di una 
recita di beneficenza, lire 

210195. 

Giraldoni Eugenio, baritono del- 
l'Opera itàliana di Pietro- 
burgo, lire 788.20. 

S. A. R. Antonio d’Orleans, duca 
di Galliera, lire 5000. 
Luigi Arpino di Londra, lire 

- 255.85. 
Francesco Lucca di Buffalo, lire 
102,00, 

Peter Pooley, per la chiesa Gre- 
ca di San Nicola in Chicago, 
lire 799.25, 

F. B. Howard, per colletta fra 


cittadini di Jerington, Ne- 
vada, lire 130.98. 

Vincenzo Spadafora, per collet- 
ta fra abitanti di Wallace, 
Idaho, lire 1300. 

Banca di sconto, Banca inter- 
nazionale di commerdio; 
Banca russa per commercio 
all’estero e Banca di com- 
mercio di Wolga, Kama 
(Pietroburgo), lire 20,000, 

Emanuel Nobel, Pietroburgo, 
lire 10,000. . 

Personale operaio magazzino 
centrale del lotto, lire 56.25. 

Società mutuo soccorso di Val- 
lebona (Porto Maurizio), li- 
re 50. 

Luigi Delor, di Murat Contal, 
lire 3. 

Corinna Giorgi pel Comitato 
femminile di soccorso in 
Morrona Pisa, lire 49.07. 

Cav. Marco Saredo, lire 50. 

R. console d’Italia in Damasco 
(provento di sottoscrizione), 
lire 1505.25. 

Comunità greca residente nel 
Kauras, per oblazioni a Kau- 
ras, lire 1167.42. 

Console ‘generale d’Italia a Bar- 
cellona, per sottoscrizione 
a Barcellona, lire 16,090. 

Bank Prencipe per conto. So- 
cietà Rende e San Jili Unio- 
ne Calabra di Maria .SS. di 
Costaniinopoli, lire 255. 

Legazione del Portogallo per 
conto Commissione nazio- 
nale di soccorso a Lisbona, 
lire 25,000. 

Dal sindaco di Barbara, quale 


rodotto di una serata di 
eneficenza, lire 59.82. 


Sindaco di Cisterna per conto 
di que? Comitato di soc- 
corso, lire 72.60, 

Rimesse dal R. consolato di Cri- 
stiania, lire 6000. 

Rimesse dal Regio console 
di Norimberga, lire 1666.60. 

Raccolte dal R. Consolato di 
Odessa; lire 10,557.45, 

Raccolte dal R. Consolato di 
Bastia, lire 3000, 

Oblazione pervenuta al R Con- 
solato di Pietroburgo, lire 
7000. 


Sindaco di Piglio, lire 100. 


R. scuola tecnica di Velletri, 
lire 36.75. 


Comune di Barbarano Romano, 
lire 100, 

Congregazione di carità di Bar- 
barano Romano, lire 40. 

Ospedale di Barbarano Roma- 

‘no, lire 50. 

Raccolte con passeggiata di 
beneficenza a Barbarano 
Romano, lire 117.15. 

Raccolte fra le scuole di Bar- 
barano Romano, lire 12. 70, 


Da Werling | Lambert e Cc. per 
conto del sig. Eugenio Stei- 


chen, ‘console d’Italia 9 
Luxembourg, lire 838.40, 


Torino. 


R. liceo Massimo D'Azeglio, li- 
re 200. 

Scuola tecnica Plana, lire 73.35. 

Comune di Albiano, lire 468.40. 


Ancona. 


Comitato di Montecarotto, lire 
1444.80. 


Ascoli Piceno! 
Confraternita del Rosario, Ra- 
pagnano (Comitato pro- 
vinciale), lire 10, 
Confraternita del Sacramento, 
Rapagnano (Comitato pro- 
vinciale), lire 10. 


Bari. 


Comitato comunale di Canneto, 
—_. lire 39.40. 
Bruno Cotronci R. provveditore 
agli studi, lire 121.66. 
Bruno Cotronci R. provveditore 
agli studi, lire 137,50. 
Intendente di finanza, per conto 
della Direzione del lotto e 
dei dipendenti banchi, lire 
630.60. 
Belluno. 
Sindaco di San Vito di Cadore, 
. lire 119.75. ci 

Società operaia di mutuo soccor- 
so di Puos d’Alpago, lire 10. 

Maestri ed allievi delle scuole 
di Frassenè (Voltago), lire 
5.97. 

Sindaco di Trichiana, lire 100. 

Presidente del Comitato di soc- 
corso di Trichiana, lire 
241.53. 

Comune di Ponte nelle Alpi, 
lire 150. 

Comune di Comelico Superiore, 
lire 200, - 

Comune di Vallo di Cadore, lire 

Bergamo. 


Comune di Levate, per conto 
scuole comunali, lire 6.91. 


Comune di Castione della Pre- 
solana, per conto scuole co- 
munali, lire 6.42. 

Comune di Calcio, lire 11.21. 

Cagliari. 

Prefetto provincia di Cagliari, 
presidente Comitato, liro 
11,130. 

impiegati intendenza di finanzà, 


lire 220.50, 
Sindaco di Sardara, lire 4050; 


Caltanissetta. 
Comitato di soccorso di Niscemi; 
a lire 1000. . : 

Comitato di ‘Terranova Siculd, 
lire 6820. . 

Impiegati ed operai dello zol= 
fare consorziate, + Gesso$ 


lunga, lire 80. 
Campoblsso. 


Comitato soccorso di Guardia» 
regia, lire 280. 

Sindaco di San Biase, presi» 
dente Contitatò di soccorsd 

lire 103. 

Comitato comunale di Carovitsà 
li, lire 253. 

Tesoriere comunale di Cards 
villi, lire 50. 

Congregazione di carità (opera 
pia di San Rocco) Carovilli, 
lire 25. 

Congregazione di carità (opera 
pia di San Nicola) Caro» 
villi, lire 25. 

Cangrega del SS. Rosario di 


Carovilli, lire 10. 
Confraternita del Carmelo di 


Carovilli, lire 5. 
Caserta. DRS 


Maèstri 6 alunfi delle scuole 
elementari di {Coreno Au= 
sonio, lire 18, 20. 

Maéstri © slunfi délle scuole 
elementari di San Giorgiò 
a Liri, liro 25,80. i 

Comune di Scisciano, lito 30. 

Comune di Sciscianio, Gfferto dei 

cittadini, lire 400.30. —. 

Comitato di Colle Sin Màgno, 


lire 35.40, 
Comune di Cervaro, lire 300. 


Intendente di finanza per conto 
personale intendenza, lire 


165,80. 
Intendente di finanza per conto 


degli uffici esterni finan. 
ziari, liro 27. 
Catanzaro. 

Cav. uff, Celestino Mannu pen 
oblazioni raccolto nél co 
mune di San Nicola di 
Crissa, liro 102.95. 


Foggia, 


Canriavello prof. dott. Enrico, 
lira 5. 

Cavano id. Giovanni, lire 3. 

Dedonato id. Piero, lire 5. 

Dueì id. Enrico, lire 5. 

Giordano id. Guglielmo, lire 5. 

Lanciai id. G. B., lire 5. 

Lancini id. Olindo, lire 5. 

Lo Re id. Antonio, lire 5. 

.Sgobbo id, Beniamino; lire 5. 

Simoncelli id. Guido, lire 5. 

Sisto id: Agostino, lire 5. 

Sozzi id. Amedeo, L. 5. 

Eria id. Umberto, lire 5. 

Studenti scuola tecnica, Inceva, 

live 36,55, 
Cinematografo Gaîeté, Foggia, 
lire 60. 

Alunni liceo-ginnasio-convitto 
,. Lanza, Foggia, lire 111.45. 

Rollo Vincenzo, lire 3. 

Opere pie Carlantino, lire 40. 
Monte frumentario, Carlantino, 
. lire 40. ” 

Comune Carlantino, lire 20, 


Girgenti. 


Associazione Circolo impiegati, 
Girgenti, lire 300, 

. Alunni della scuola maschile di 

Lampedusa, lire 7.05. 


Grosseto. 


Comune di Scansano, lire 27,85. 
Id. dél Giglio (Isola), lire 129, 
Id. Campagnatico, lire 100, 


Lecce. 


Dott. Davide Carrini per pas- 
seggiata beneficenza della 
Società operaia di mutuo 
soccorso di Martina Franca, 
lire 38, 

Sergi. Francesco, consigliere co- 
munale di Gagliano Capo, 
lire 5. 

Confraternita del SS. Sacra- 
mento, Rosario ed Annun- 
ziata di Galugnano, lire 50. 

Benedetto Centonze per conto 
dell'Intendenza di finanza 
di Lecce, lire 273. 


Lucca. 


Leopoldo Sodini per conto del 
paese di Vetriano, lire 31. 


Macerata. 


Comitato di Appignano, lire 
ì . 58.20, 

Società di pubblica assistenza 

. Croce verde, Caldarola (sot- 

-. toscrizione cittadina), lire 
309.70. 
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Mantova. 


Scuole comunali di Castelluc- 

chio, lire 28.43. 
Massa. 

Sindaco di Vergemoli per conto 
Comitato comunale, lire 
48,50, 

Inténdenza di finanza di Massa 
per conto Fontana Olindo, 
lire 55, = 

Regattieri Luciano, lire 4.50. 

Perfetti Franceseo, liro 2 

Dell'Amico Giuseppe, lire 1. 

Triglia Michele, lire 2, 

Cincinelli Piétro, lire 2. 

Nardinelli Giovanni, liro 1. 

Boaro Vincenzo, lire 12. 

Raggi Vittorio, lire 12. 

Rossi Mario, lite 5. 

Cambiaggio Ugo, liro 5. 

Jardoli Modestino, lire 10. 

Novara. 

Sottoscrizione del comune di 
Suno, lire 204,35. 

Società operaia agricola di Va- 
rallo Pombia, lire 50. 

Sindaco di Varallo Pombia, li- 


re 50, 
Comune di Romagnano Sesia, 
live 220.75. 


Padova. 


Comune di Cadoneghe, liro 330. 
Comune di Castelbaldo, lire 
772.35. 
Prefetto di Padova, lire 744.59. 
Perugia. 
R, prefetto dell’Umbria, lire 


149647, 
R. intendente di finanza di Pe- 


rugia, lire 158.50. 
Pesaro. 
Congregazione di carità di Gra». 
. dara, lire 50... 
Comitato comunale di Gradara, 
tiro 152.90, 
Municipio di Barchi, lire 50. 
Piacenza. 


Comune di Lugagnano Val 
d’Arda: 3 

Per la borgata di Lugagnano, 
lire 112.25. 

Per la frazione di Montezago, 
“lire 86.20. 

Comune di Boccolo dei Tassi, 
lire 208.15... 

Comune di Gossolengo, lire 12. 

Pisa. 


Società cooperativa di consumo 
in Casciavola, lire 50, 
Club operaio di Casciavola, li- 

re 10. 
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Nuova Società del suini di Ca- 
sciavola, lire 10. 


Salerno. 


Celle Bulgherià; Cassa agra- 
«ria, lire 15. 

Maestri e allievi della scuola 
di Controne, lire 8. 

Concetti Modestina Rodio, lire 5 

Olevano, sul Tusciano, Negro 
Domenico e suo allievi, 
lire 6. 

Insegnanti e allievi di Futani, 
live 6.50, 

Alunni ‘o alunne di Pollica, 
lire 4.25. 

Direttore, insegnanti e alunni 
della scuola tecnica pareg- 
- giata di Salerno, lire 63.30. 

Insegnanti o alunni dell'asilo e 
scuole eléméntari di Mar- 
zano sul Sarno, lire 25. 

Giovanni Calabria e Teresa Cri- 
vello di Castelnuovo Ci- 
lento, lire 10. 

Insegnante Antonio Borrosi di 
Santa Marina, lire 2. 

Casimiro Imbriaco e suoi alunni 
di Foria, lire 10. 


Sassari. 


Comitato di soccorso di Bultei, 
lire 1.50. 

Ispettore demaniale del circolo 
di Sassari, lire 5. 

Luigi De Laurentis, ufficiale do- 
ganale di Sassari, lire 5. 

Economo comunale di Sassari, 
lire 518.40. 


Teramo. 


Comitato provinciale di Teramo 
per conto dei seguenti: 
Tinozzi dott. Domenico, de- 
putato al Parlamento, lire 
50. 

Comune di Nereto (offerte dai 
cittadini), lire 304,05. 

Comune di Montesilvano (of- 
ferte dai cittadini), lire 
256.50. 


Vercelli. 


Comune di Brianzè, lire 100. 
Oblazioni diverse nel Comune 
suddetto, lire 609.85. 


Vicenza. 


Congregazione di carità di 
Enego a mezzo del R. pre- 
fetto di Vicenza, lire 50. 


Diciottesimo invio. 
(30 gennaio 1909). 
Direzione generale. 

Dal giornale If Piccolo di Trie= 
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DA ENTRIATET RETE 
ste, in conto sottoscrizione 
da esso aperta, lire 129272. 

Dal R. Consolato generale d’Ita- 
lia ci Christiania, in conto 
sottoscrizione aperta (equi- 
valeate di ‘frs. 15,000) lire 
15,060. 

Dal R. Consolato generale d’Ita 
lia « Marsiglia, in conto 
sottoscrizione aperta (equi- 
valer te di frs. 500), lire 502. 

Dal R. agente consolare d’Ita- 
lia a Mazatlan (Messico), 
per somma colà raccolta 
(equivalente di. Îrs. 340), 
lire 341.95. 


Genova. 


Da Bartolomeo Parodi e fra= 
telli, per ordine del Banco 
italian  dell’Uruguai di 
Montevideo e per conto del 
Comitato della colonia ita- 
liana dell'Uruguai a favore 
del Corritato centrale pre- 
sieduto da S. A. R. il Duca 
d'Aosta. lire 50,C09. 


Milano. 


Comune di Abhadia Cereto, 


lire 20, 
aVapoli. 


Cav. Alberto Spadaccini, presi 
dente del Comitato di San 
Sebastiaro al Vesuvio, li= 
re 17. 

Società « La Garibaldi » di M. S. 
Buffalo n. 7, lire 515, 

Società « Regina Margherita » 
di M. S. Buffalo n. 7, li- 
re 515. 

Officiers Régiment Cuirassiers, 
n. 4 Corps d'armée West 
Jahl, lire 800. i 

Libasci Filippo da Magdalena, 
lire 25. 


Giuseppe Maone-Savelli, lire3.15. — 


Sindaco di Mugnano, per conto: 
Consiglieri comunali di Mugna- 
no di Napoli, lire 250, 

Opere pie id., lire 150, 

Impiegati comunali id. liro 50. 

Passeggiata beneficenza id. li= 
re 3£0. 

Avv. Spanò id., lire 10. 

Comitato di Licignano di Na« 
poli, lire 51.85. 


Palermo. 


Dal sindaco del comune di Vi. 
cari, liro 1356.95, 


Roma. 


Giornale La Tribuna, lire 
600.80. 


Ing. S. Lenti, per conto Società 
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proprietà SARDO, Roma, 
lire 200. 
Luigi Solari, per uno Comi- 
. tato soccorso costituitosi in 
Biloxi, Miss., lire 1005. 

Personale custodia del Musco 
nazionale romano, lire 60, 

Nicola Mandic, lire 50. 

Pagliani Francesco, Bianchini 
Evangelista, Razzi Giuseppe 
© Lionetti Ruggero, agenti 
‘di custodia dello ‘stabili- 
mento penale di Volterra, 
lire 8.90. 

Chiarantini Guido, guardia car- 
ceraria stabilimento Vol- 
terra, lire 4.90, 

Quetas, ex R. ministro dell'U- 
ruguai, lire 200. 

Comune di Acquapendente, obla- 
zioni popolari, lire 712.75. 

Società l'Unione di Acquapen- 
dente, lire 20. 

Consiglio direttivo della Società 
operaia di Acquapendente, 
lire 45,50. 

Sindaco di Bolsena, per conto 
di quel Comitato di soccor- 
so, lire 5. 

Comune di Oriolo Romano, lire 
100. 

R. console generale d’Italia a 
Nizza, per conto del Comi- 
tato della Colonia italiana, 
liro 8900. 

R. Legazione italiana in Ateno, 


liro 189.65. 
Raccolte dal municipio di Val- 


lada (Belluno), lire 110,35. 

Caterino Salvatore, per conto 
Comitato di soccorso in 
Frosinone, lire 28,50, 

R. Legazione italiana in Ateue, 
lire 23417.40, 

Comitato Marti, lire 546,01. 

Bambini giardini d’intanzia Ca- 
merino, lire 25. 

Comitato Barberino Val d'Elsa, 
lire 245, 

13. Terracina, lire 1697.05. 

R. Legazione italiana in Stoc- 
colma, lire 12,139.28. 

Confraternita Buona morte, San 
Lorenzo Nuovo, lire 8. 


Torino. 


Alunni della scuola di Valle 
Sanglio, lire 6. : 
Comune di Peretto, lire 8,50. 
N. N., lire 5. 
Scuola Maschi, lire 31.95. 
Scuola Capasse, lire 15.35. 
Scuola elementare di Bairo, lire 
18.55, 
Alessandria. 


Comitato provinciale di Ales- 
sandria, lire 3473,45. 


Comune di Villaminoglio, lire 50. 
Sindaco di Cuquello, lire 50. 
Id. di Malvicino, lire 25. 
Oblazioni raccolte nel comune 
di Villalvernia, lire 504.22. 

Id. id. id. di Paderna, tire 51.90. 

Id. id. id. di Vargo, lire 10. 

Id. id. id. di Mornese, lire 461.94. 

Oblazioni raccolte nel comune 
di Oddalengo Grande, lire 
87.65. 

Oblazioni raccolte nel comune 
di Costa Vescovato, lire 33. 

Oblazioni raccolte nel comune 
di Forotondo, lire 36.10. 

Oblazioni raccolte nel comune 
di Borgo San Martino, lire 
45.60. 

Offerta di un oblatore del co- 
mune di Buttigliera d’Asti, 
lire 1. 

Oblazioni raccolte dalle alunne 
delle scuoie femminili di 
Carbonara Scrivia, lire 2.85. 


Ancona. 
Comune di Osimo, lire 5000. 
Aquila. 
Comune «i Morino, lire 100, 
Comitato di soccorso di Santo 
Stefano di Sessanio, live 
39.90. 
Comitato di soccorso di Capor- 
ciano, live 110.05. 
Arezzo. 
Circolo ‘ricreativo di Strada 
(Casentino), lire 25.65. 
‘ Ascoli Piceno. 
A mezzo del Comitato provin- 
ciale: 
Comune di Folignano, lire 58,65. 
Comune di Montegallo, lire 25.40, 


Asti. 
GuglieIminetti Giuseppe, lire 5. 
Avellino. 


R. profetto di Avellino per 
conto Comitato provinciale 
di soccorso, lire 11,641.37, 


Pari. 
Sergio Tritto, cassiere Comitato 
danneggiati, lire 394.85. 
Belluno. 


Maestro cd allievi della scuola 
di Frassenè (Voltago), lire 
8.78. 

Comitato provinciale di soccorso 
di Belluno, lire 6000. 


Bergamo. 


R. scuola tecnica T. Grossi in 


Treviglio! per conto alunni 
e insegnanti, lire 212.55. 

Comune di Cisano Bergamasco 
per conto scuole comunali, 
lire 20.60. 

Comune di Fontena, per conto 
scuole comunali, lire 6,80, 

Comune di Vedeseta, per conto 
scuole maschili e femmi- 
nili, lire 15. 


Cagliari. 


Priore Confraternita del Rosa- 
rio, Seneghe, lire 30, 


Caltanissetta. 


Comune di Olidone, lire 1000, 

Comune di Campofranco, lire 
200.00. 

Salvati prof. dott. Vincenzo, lire 
100.00. 


Campobasso, 


Tesoriere Congregazione di ca- 
rità di Sesto Campano, lire 
109.C0. 


Caserta. 


Comitato di Formicola, lire 533 
e cent. 95. 

Congregazione di carità di Pra- 
tella, lire 20. 

Comitato Sant’ Angelo d'Alife, 
lire 45.40. 

Comitato comunale di San Pri- 
sco, lire 70. 

Comune di San Marco Evange- 
lista, lire 100. 

Intendente di finanza di Ca- 
serta, lire 49,55. 


Catanzaro. 


Prefetto di Catanzaro, per con- 
to Comitato di soccorso di 
Bugia, lire 25. 

Comune di Casaborra, lire 200. 
Sottoscrizione fra gli abitanii 
di Casaborra, lire 241. 
Casa agraria di Casaborra, li- 

re 100. 

Congregazione di carità di Ca- 

saborra, lire 200. 


Chieti. 


Municipio di Casalbordino, Ure 
‘11.85. 

Prefetto, presidente del Comi- 
tato provinciale, lire 1700. 


Cosenza. 


Comune e cittadini di San Lo- 
renzo Bellizzi, lire 252.50. 

Comitato di soccorso Malito, li- 
re 346.50. 

Intendente finanza di Cosenza, 
lire 87.70. 


Ferrara. 3 

Enrico Manfredini, lire 50, 

Intendenza di finanza per colto — 

spacciatore privative di Mi- 
gliarino, lire 51.75. 


Lecce. 


Cocciolo Camillo pel Comitato 
di soccorso di Squinzano, 
lire 1259. 

Sindaco di Nardò pel Comitato 
di soccorso localo, lire 1000. 

R. prefettura - Oblazioni rac- 
colte dal pretore di Pog- 
giando, lire 175,85. 

R. prefettura - Ispettore acola- 
stico di Maglie, per offerto 
raccolte fra gli alunni delle 
scuole elementari di Ales- 
sano e Uggiano, lire 23.35. 

R. prefettura - Insegnanti co 
munali di Novoli (offerto 
raccolte fra gli alunni) 
lire 12,35. 

Direttore della casa di reclu- 
sione di Lecce (offerte dei 
detenuti delle carceri giu- 
diziarie), lire 15.90, 

Sindaco di Orio, per conto del 
Comune, lire 200, 

Sindaco di Orio, per conto del 
Comitato locale, lire 830,95. 


Mantova. 


Ing. Berratti Giuseppe, impie- 
gato all Intendenza di finan- 
za di Mantova, lire 5, 


Novara. 


Comune di Massiola, lire 35.25. 
Comune di Castelletto Ticino, 
lire 7.05. 


Padova. 


Comune di Cadoneghe, lire 1,85, 
Prefetto di Padova, lire 856.22, 


Parma. 


Carlo Andina, lire 10. 
Giuseppe Biondi, lire 10. 


Pesaro. 


Sindaco di 
426,32, 

Comune di Montecerignono, lira 
300, 

Società operaia di Monteceri= 
gnone, lire 50. 

Congregazione di carità di Mon» 
tecerignone, lire 5. 

Comitato cittadino di Montece» 
rignone, lire 282, 

Comitato Società operaia di 
Montecerignone, lire 29,15, 

Comitato frazionisti di Savi» 
gnano, Montetassi di Mon= 
tegrimano, lire 12.70, 


Fratterosa, lire 


(E ER 


Pisa. 


Unione soccorritrice Croce Bian- 
ca di San Frediano a Set- 
timo, lire 234.15. . 

“Alberto Gotti-Lega, sinduco di 
Laiatico, lire 636.73, 

Comitato municipale di soccor- 
so in Peccioli (2° versa- 
mento), lire 80.60. 

Comune di Laiatico, lire 100. 


Porto Maurizio. 


Prefetto della Provincià, lire 
147.80. 


Potenza. 


Direzione didattica di Tricarico, 
liro 4,50, 
Società operaia di mutuo soc- 
corso « Guglielmo Marco» 
, ni » di Armento, lire 50. 


Salerno. 


Comune di Magliano Vetere, 
lire 50, : 
‘Congréga carità SS. Rosario 
Mojo (frazione Pellare), li- 
re 20. 
Comune di San Gregorio Magno, 
lire 100, 

Congregazione carità di San 
Gregorio Magno, lire 80. 
Banca popolare cooperativa di 
| San Gregorio Magno, lire 


. 150, 

‘’"Béciétà operaia di San Grego- 
rio Magno, lire 50, 

Svcietà vperia di arti e me- 
stieri di San Gregorio Ma- 
“gio, live 25, 

»Stbfé del Sacro Cuore di Gesù, 
di San Gregorio Magno, 
lire 10. 

Comitato di soccorso di San 
Gregorio Magno, lire 317. 
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Sassari. 


Comitato di soccorso di Nu- 
ghedu San Nicolò,lire 129.25. 


Sora: 


Comitato della contrada di Valle 
Radice (Sora), lire 60, 


Teramo. 


Comitato provinciale di Teramo 
7° versamento della R: pro- 
cura, lire 7. 


Trapani. 


Intendenté di finanza- di Tra- 
pani per oblazioni del per- 
sonal finariziario della pro- 
vincià, lire 2.50. 


Treviso. 


Comune di Povegliano, lire 60, 

Comune di Istrana, lire 100. 

Comune di San Vendemiano, 
lire 150. sE 

Abitanti del Comune. di San 
Vendemiano, liro 1041.22. 

Comitato di San Biagio di Cal- 
.Jalta, lire 146,55. 


Vicenza. 


Comune di Rosà a mezzo del 


R. prefetto di Vicenza, lite 
200, 


Comitato di soccorso di Rosà. 


costituito dai signori San- 
tini cav. Attilio — Marcon 


Giocondo -— Marcon Pie- 


tro — Reatto Giacomo — 

.. Barconi Giuseppo e Bag- 
getto ‘Francesco a. mezzo 
del :R. prefetto di Vicenza, 
lire 593,65. .. 


—reottaA1 rr: e) 


PARTE NON UFFICIALE 
DIARIO ESTERO 


La-proposta russa per far cessare il conflitto turco- 
bulgaro continua ad essere l'argomento politico prin- 


cipale del giorno. 


i aspetta nei circoli diplomatici, con yiva premurà, 
Ti decisione che sarà per prendere la Turchia. Le in- 
formazioni che giungono da Costantinopoli sono di- 


scordi; però prevalgono quelle assicuranti l'accetta-- 


zione della proposta. 
Il corrispondente del 
‘grafa : 


Times, da Pietroburgo, tele- 


.-.*« La Porta non ha ancora data la sua adesione al 


progetto finanziario russo; tuttavia c'è da prevedere 


ima risposta favorevole. La Turchia, in massima, non 


si oppone al progetto, e d’altra parte è noto che la 


diplomazia inglese fa pressioni a Costantinopoli, ih 


98) 


favore della proposta russa. L'opinione pubblica qui 
si mostra favorevole al progetto di Iswolski : se si con- 
stata con gioia l'attitudine cordiale della stampa fran- 
cese e inglese, non s'è meravigliati dal tono meno fa- 
vorevole di Vienna e Berlino. 

« Mi si informa che da molto tempo il ministro de- 
gli esteri russo stava cercando una soluzione per sa- 
pere se i versamenti dell'indennità di guerra turca 
avrebbero potuto essere utilizzati in modo che non 
danneggiassero nessuno. Iswolski ha aspettato il mo- 
mento favorevole, evitando dei passi prematuri che 
avrebbero potuto compromettere i negoziati. Gli 82 
milioni di franchi che la Bulgaria pagherà, la Russia 
li darà al 6 4172 per cento circa di interessi e di am- 
mortamento, ». 

Un dispaccio da Londra, 5, dice che i corrispondenti 
del Daily Telegraph e della Morning Post da Costan- 
tinopoli credono che probabilmente domani il Consi- 


‘ glio dei ministri turco accetterà la proposta. 


Anche la stampa di Costantinopoli non si mostra 
del tutto contraria. L'/kdam accoglie favorevolmente 
la proposta russa. i I 

La Yeni Gazeta manifesta una certa inquietudine e 
si augura che il Governo prenda una decisione con 
prua conoscenza di causa. Questo giornale si dichiara 
avorevole ad un accordo diretto della Turchia colla 
Bulgaria. 

La stampa austriaca prosegue nello esprimere il suo 
malumore, temendo che la Russia riprenda in Bulga- 
ria tutto l'ascendente che vi aveva per la guerra di 
liberazione avvenuta nel 1877-1878. 

La Zeit dice che a Vienna si ammetto che la pro- 
posta russa potrebbe affrettare la soluzione del con- 
flitto turco-bulgaro; mg d'altro canto si dice che essa 
significa il ripudio del punto di vista finora ricono- 
sciuto come giusto, secondo il quale la Bulgaria e la 
‘Turchia dovrebbero trattare direttamente fra loro. 

« La Russia - osserva la Zeit - con la sua proposta 
si ingerisce nelle trattative turco-btilgare in modo da 
assoggettare la Bulgaria alla influenza russa ». 

La Wiener Aligemeine Zeitung ta poi da un alto 
personaggio diplomatico la seguente informazione : 

« La proposta russa girca lo nuove modalità per 
soddisfare le pretese turche da parte della Bulgaria 
non incontra l'approvazione dell’Austria-Ungheria e 
della Germania. Queste due potenze informarono di 
ciò il Governo russo aggiungendo, come motivo, la 
poca sicurezza che, in conseguenza di queste modalità 


| pel pagamento da parte della Bulgaria, risulterebbe 


per le ferrovie orientali, come creditrici della Bul- 


«garia ». 


Non pare però che l'alto personaggio intervistato 
dalla Wiener sia bene informato, perchè l’ufficioso 
Fremdenblatt, che notoriamente esprime le idee del mi- 
nistro degli affari esteri austriaco, commentando la 


| proposta. rugsa scrive: 


« Per esprimere una opinione sulla proposta russa, 
bisogna prendere, come punto di partenza, questa 
considerazione : sì tratta di una questione sulla quale 
i principali interessati, vale a dire. la Turchia e la 
Bulgaria, devono essere in prima linea chiamati a de- 
cidere. È bene inteso però, poichè si tratta del man- 
tenimento della pace, che noi accogliamo con simpatia la 
transazione suggerita. 

« Se, la Russia vuole prendere la iniziativa del ri- 
conoscimento del nuovo Regno di Bulgaria, e mani- 
festa colle sue pratiche un vivo desiderio di vedere 
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dappertutto riconosciuto il fatto compiuto creato dalla 
Bulgaria e se a Sofia ed a Costantinopoli si crede di 
Bose aderire alla proposta russa ed accettarla come 

ase di un accordo pacifico, noi non possiamo che sot- 
toscriverla. 

« Noi inoltre speriamo nello stesso tempo che i Go- 
verni di Turchia e di Bulgaria non dimenticheranno 
le legittime richieste che sono loro fatte per la ferrovia 
orientale. Noi condividiamo assolutamente il modo di 
vedere della Russia, che vuole evitata la causa passeg- 
gera di un conflitto e desidera porre la pace nei Bal- 
cani sopra basi durevoli. 


xt 


I dispacci dal Marocco narrano l'accoglienza festosa 
che il Sultano Mulai-Hafid ha fatto al ministro fran- 
cese Regnault, recatosi a Fez per presentare le sue 
credenziali. . 

+ I giornali francesi ritengono che tutte le divergenze 
esistenti tra la Francia ed il Marocco, specie per la 
organizzazione della polizia stabilita dal trattato di 
Algesiras e per le indennità da pagarsi dal Marocco per 
i fatti di Casablanca, saranno presto liquidate con re- 
ciproca soddisfazione. 

xa 

Sebbene l'assemblea di California abbia respinto il 
progetto di legge Drew, vietante a qualsiasi straniero 
di possedere terreni in California, pure le altre pro- 
poste di legge, che più direttamente colpiscono i giap- 
ponesi, pare che saranno adottate. 

La California ha trovato un grande aiuto nello Stato 
del Nevada, la cui assemblea legislativa, discutendo 
dell'immigrazione giapponese, ha votato quasi all’una- 
‘ nimità un violento ordine del giorno antigiapponese, 
associandosi pienamente ai californiani nel domandare 
misure legislative contro l’invasione dei sudditi del 
Mikado. 

In proposito si telegrafa da Washington, 4: ) 

« Nei circoli governativi ha prodotto una certa im- 
pressione l'approvazione da parte della Camera del 
Nevada della mozione in cui si esprimono simpatie 
allo Stato di California per il suo progetto di esclu- 
sione dei giapponesi, perchè si teme che essa produca 
un cattivo effetto al Giappone. Quanto alla stampa 
degli Stati Uniti, sembra che essa ri annetta impor- 


tanza, ma voglia fingere di vedervi una réclame per 


attirare i coloni nelle terre pochissimo abitate del Ne- 

yada, piuttosto che una manifestazione ostile al Giap- 
ne. . 

È. Il presidente Roosevelt ha chiamato alla Casa 

Bianca un senatore repubblicano dell’Utah, un sena- 


tore democratico del Nevada ed uno repubblicano del- 


*Idaho, coi quali ha conferito sulla questione giap- 
Son In sopuito al colloquio, Roosevelt ha telegrafato 
al presidente del Senato e a quello della Camera del 
Nevada in senso moderatore >. 


NOTIZIE VARIE 


ITA LIA. 


SM. il Re, nel pomeriggio di ieri, si recò all’Am- 
basciata del Giappone, per visitarvi il principe Kuni. 
| Essendo questo uscito, S. M. lasciò la carta da visita, 


S. M. la Regina Margherita ricevette ieri il principe 
Kuni, col quale s'intrattenne circa mezz'ora. 

Nel pomeriggio S. M. assistette alla conferenza te- 
nuta nell’aula magna del Collegio romano dal prafes+ 
sore Achille Loria, che iniziava la serie delle confe- 
renze organizzate dalla Società per l'istruzione della 
donna. 


In Campidoglio. — Il Consiglio comunale di Roma è 
convocato per questa sera, alle 21, in seduta pubblica. 

Varie proposte vennero aggiunte all’ordine del giorno. 

Sinentita. — L'Agenzia Stefani comunica: 

« A rimuovere qualsiasi dubbio che una interrogazione stata pre- 
sentata al ministro della guerra potesse far sorgere, il Ministero 
della guerra comunica che i sigilli prontamente posti nell’abita- 
zione del compianto generale Saletta ed il ritiro stato poi fatto da 
ufficiali delegati dal Ministero di qualsiasi carta che potesse presen- 
tare qualche interesse militare, nonchè Ie condizioni di luogo e di 
modo in cui erano riposte, escludono assolutamente che possano es» 
sere state oggetto di qualsiasi indiscrezione ». 

Dai paesi del terrertmoto. — Tra le macerie 
della infelice Messina avvengono sempre delle sorprese. Ieri alcuni 
ufficiali intesero vari colpi che provenivano da sotterra presso lo 
Quattro Fontane. 

Sono stati iniziati immediatamente scavi alla presenza di ufficiali 
e di ingegneri, 

Fino a iersera gli scavi non hanno dato alcun risultato. 

Il comando militare ha dato ordine che si lavori tutta la notte, 
ciò malgrado nessun essere vivente è stato rinvenuto. 

xfx Il sindaco e la Giunta municipale di Reggio Calabria si reca= 
rono ieri a far visita al nuovo prefetto comm. Pesce per porgergli 
il saluto della cittadinanza. Il comm. Pesce ha dato assicurazioni 
che concorrerà con ogni mezzo alla rigenerazione di queste cone 
trade. 

La notte scorsa sono state avvertite parecchie scosse appena sen- 
sibili. . 

Per i danneggiati dai terremoto, —. 
Ieri, alle ore 16.15, alla Consulta, sotto la presidenza di S. A. R. 
il duca d'Aosta, si è riunito in adunanza plenaria il Comitato cèn= 
trale di soccorso per i danneggiati dal terremoto di Calabria e di 
Sicilia. 

Il Comitato ha preso, anzitutto, conoscenza dell’opera compiuta 
posteriormente all’ultima seduta della Commissione esecutiva, sulla 
relazione particolareggiata fattane dal presidente di essa, signor 
Nathan, 

Il Comitato ha quindi approvato i molteplici provvedimenti presi 
dalla Commissione esecutiva ed ha in particolar modo confermata 
la deliberazione relativa ai sussidi agli studenti per dar loro modo 
di compiere gli studi fino al termine del corrente annu scolastico, 
nonchè l’altra deliberazione relativa alla organizzazione di ospedali 
provvisori nei paesi devastati dal terremoto. 

Per siffatta organizzazione, che sarà effettuata d'urgenza, col con- 
corso della Direzione generale della sanità pubblica, il Comitato cen- 
trale ha autorizzato una spesa di 400,000 lire, mentre la Croce Rossa 
contribuirà a sua volta con 100,000 lire. 

Successivamente il Comitato si è occupato dello necessità di ve- 
nire in aiuto alle classi lavoratrici nei paesi colpiti dal terremoto 
col mettere in grado gli opifici preesistenti rovinati dal disastrò, di 
ricostituirsi per ridare lavoro alle relative maestranze. E conside- 
rando che la disoccupazione forzata degli operai stessi, traducerillosi 
in aumento sensibile di malessere economico e sociale nelle provin» 
cie di Messina e Reggio, verrebbe a tradursi in un aumento di 
retto e indiretto di sovvenzioni da parte del Comitato centrale, ha 
ritenuto, sulla relazione fattane dal comm. Stringher, di riconoscere 
di sua competenza anche l'ausifio ‘alle indtistrie dantieggiato dal ter- 
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